
  

Roma
L’antitrust

Le luci della Capitale
“Illegittimo e costoso

l’appalto ad Acea”
L’Authority blocca la proroga e dà un mese di tempo per fare il bando

Contestato anche il piano dei led: nessuna prova del risparmio

L’emergenza

Calano ricoveri e contagi
Sos in una Rsa per anziani

“Sono positivi 70 su 76”

di Manuela Zennaro

L a scuola No-vax (e 
No-mask) è in cima a una 

collina. Nessuno su via Luigi 
Moretti - traversa di via della 
Pisana - conosce il “plesso” 
elementare di educazione 
alternativa, che in realtà è 
l’associazione di didattica 
parentale “Semi di cultura”. 

Non gli avventori del bar, non 
gli abitanti dei palazzi che 
costeggiano la Tenuta dei 
Massimi. All’entrata del parco 
che ospita l’associazione, il 
proprietario dell’area, Ottavio, 
chiede 5 euro per l’accesso. 
L’atmosfera è carbonara. 
 ● a pagina 3

La storia

di Mauro Favale ● a pagina 5

Tendenza staycation

“Noi, quattro amiche in vacanza
nel super hotel a prezzi scontati”

TvBoy, una notte da street artist
L’incursione romana inizia alle 20 in piazza Augusto Imperatore: “Sembra che la città dorma”
Nel primo poster i due virologi antagonisti Capua e Burioni. E il titolo dell’opera è “Influenzers”

La Roma

Dopo il trionfo 
sul Young Boys 
ora il Sassuolo

Nel parco la scuola No-vax
“Né muri né mascherine”

«Lo staycation? Una gran figata». È 
entusiasta Serena Scarpel, responsa-
bile commerciale di una casa vinico-
la che, in compagnia di tre amiche 
(e un cane), ha vissuto l’esperienza 
nel prestigioso Hotel De La Ville in 
cima a Trinità dei Monti. Una formu-
la, quella dello staycation, che con-
sente agli alberghi di aggirare il bloc-
co  della  ristorazione  serale  inclu-
dendo la cena in albergo in un pac-
chetto a tariffa ridotta. 
 ● a pagina 15
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Il personaggio

di Arianna Di Cori 

di Francesca Ferrazza
● a pagina 23 

In una casa di ripso di Minturno (Lt). La clinica Città di Roma 
diventa reparto Covid. L’attore Lillo: “Ne sono fuori, ma che botta”

k In hotel Le 4 amiche all’arrivo

di Rory Cappelli e Katia Riccardi
● alle pagine 2 e 3 
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di Rory Cappelli

Sceso ancora, ieri, il numero dei po-
sitivi nel Lazio, segnando un meno 
22  rispetto  al  giorno  precedente:  
quasi  23  mila  i  tamponi  eseguiti  
(1.896 in meno), a fronte di 1.769 ca-
si. L’Rt è allo 0.9. «Diminuiscono i 
focolai attivi e si riduce il tasso di oc-
cupazione dei posti letto di area me-
dica» spiega la regione. Ma intanto 
nella  casa  di  riposo  San  France-
sco-Domus Aurea di Scauri, in fra-
zione di Minturno, è stato coperto 
poi un focolaio di 70 anziani positi-
vi su 76, 50 dei quali di età compre-
sa tra gli 80 e i 100 anni. Infettati an-
che 24 operatori su 32. Il sindaco 
sta valutando se istituire una zona 
rossa. Quanto all’occupazione ne-
gli ospedali, ieri i ricoverati erano 
3.233 in terapia ordinaria e 364 in te-
rapia intensiva, segnando un più 14 
in quest’ultima. Tra gli ospedali e le 
cliniche privati arruolati sul fronte 
covid, secondo un accordo con la 

Regione di inizio novembre, c’è an-
che Città di Roma che da ieri è di-
ventato ospedale covid. Il reparto 
di ostetricia, oltre 1.200 parti l’an-
no, sarà interamente trasferito al  
San Camillo. Tanto che ieri il diret-
tore sanitario ha inviato a ginecolo-
gi e ostetriche una comunicazione 
disponendo che «dalle 16 della data 
odierna l’accettazione di ostetricia 
è chiusa». Alla rete ospedaliera mes-
sa in piedi per assorbire l’urto co-
vid Città di Roma contribuirà con 
160 posti letti a medio-alta intensi-
tà.

La regione ha annunciato che lu-
nedì prossimo, 7 dicembre, arrive-
ranno 100mila dosi di vaccino Vaxi-
grip Tetra di Sanofi Pasteur, la stes-
sa ditta che sta consegnando con 
notevoli ritardi gli ordinativi regio-
nali. Queste 100 mila dosi saranno 
distribuite ai medici di base per la 
copertura di  anziani  e fasce a ri-
schio.  Proprio  riguardo  a  questo  
vaccino, i medici denunciano un’a-
nomalia: mentre in tutti gli altri ca-

si è possibile prescrivere il vaccino 
con ricetta dematerializzata, nel ca-
so del Vaxigrip è necessaria la ricet-
ta fisica. In tutto sono arrivate a me-
dici e pediatri 1.404.475 dosi, men-
tre 112 mila sono state consegnate 
in farmacia. In consegna anche al-
tre 50 mila dosi di vaccino Fluenz 
Tetra,  uno spray  nasale,  saranno 
consegnate per la fascia di età 2-18 
anni.  Aumentano poi  le  farmacie  
che eseguono i test antigenici rapi-
di e i test sierologici: sono oltre 250. 
Sul sito salutelazio.it si trova l’elen-
co completo e aggiornato. 

C’è stato poi un altro medico ca-
duto sul fronte covid. Si tratta di  
Mohammad Alì Zaraket, 62, anni, 

di  origine  libanese  e  segretario  
dell’Associazione  Medici  Libanesi  
in Italia (Amli). Aveva lo studio in 
via Flavio Stilicone 274, una traver-
sa di via Tuscolana, a due passi dal 
Quadraro e da Don Bosco. Qui lo co-
noscevano tutti. Era anche guardia 
medica e con lui, come segretaria, 
lavorava  la  moglie.  Negli  ultimi  
giorni era stato ricoverato in tera-
pia intensiva all’ospedale Tor Ver-
gata. La medicina era la sua passio-
ne, «molto più che un impiego: un 
mezzo attraverso il quale aiutare e 
rendere migliore la  vita di  molte 
persone», come scrive il Daily Mu-
slim, in un articolo che lo ricorda. E 
il suo impegno era talmente forte 

La fornitura

Arriva l’antinfluenzale spray 
Vaccino per la fascia 2-18 anni

k I vaccini Presto potrebbero 
essere disponibili gli antinfluenzali 
spray da praticare fra i 2 e i 18 anni

La Regione acquista
50 mila dosi

di Fluenz Tetra
Ritardi per le forniture
destinate agli over 65

L’emergenza

Meno contagi e ricoveri
Nuovo focolaio in Rsa

positivi 70 anziani
Cluster nella casa di riposo di Minturno. La clinica Città di Roma diventa
ospedale Covid Ancora una vittima fra i medici: Mohammad Alì Zaraqet 

1.769
h I positivi
Ieri le persone trovate positive al 
coronavirus sono state 1.769. In 
totale le persone attualmente 
positive nel Lazio sono 92.879, di 
cui 89.282 si trovano in isolamento 
domiciliare

3.233
h I ricoverati
Le persone ricoverate in terapia 
ordinaria, ieri erano in totale 3.233. 
Le persone ricoverate in terapia 
intensiva, invece, 364

Il bollettino

Roma Cronaca

Ritardi e lamentele e dopo una 
rassicurazione più formale che 
sostanziale una diffida all’azien-
da fornitrice. Nonostante l’inne-
gabile sforzo di dotare la regio-
ne del doppio dei vaccini antin-
fluenzali dell’anno precedente, 
il Lazio sconta un forte ritardo ri-
spetto all’imminente arrivo del 
picco influenzale. 

Adesso  la  Regione  appronta  
un ulteriore acquisto di dosi per 
sopperire alle necessità di profi-
lassi della fascia d’età compresa 
tra i 2 e i 18 anni con un tipo di 
vaccino Fluenz Tetra. La fornitu-
ra prevede un lotto 50.080 flaco-
ni di sospensione del tipo spray 
nasale,  sul  modello  di  quanto  
già fatto in Lombardia. Le oltre 
cinquantamila dosi serviranno a 
coprire  un  fabbisogno  stimato  
che oscilla tra il 2 e il 21 per cento 
della popolazione di  quella  fa-
scia d’età residente secondo i da-
ti Istat. La distribuzione sarà assi-
curata a tutte le Asl. La sommini-
strazione dovrebbe immunizza-
re da quattro ceppi di influenza 
stagionale individuati dall’auto-
rità sanitaria. La soluzione viene 
nebulizzata nelle narici e l’opera-
zione va ripetuta dopo 4 settima-
ne, anche se in alcuni Paesi, an-
che per ragioni di conto econo-
mico ci si è fermati alla sommini-
strazione unica. 

Secondo il  piano di distribu-

zione a ricevere il minor numero 
di dosi sarà Rieti con 1.138 flaco-
ni. La dotazione massima sarà in-
vece quella prevista per la Asl 2 
con 10.920 confezioni a fronte di 
una popolazione potenziale che 
sfiora il numero di 200 mila. Per 
quanto riguarda la distribuzio-
ne dei vaccini già acquistati, «ne-
gli ultimi 10 giorni — ha spiegato 
mercoledì l’assessore alla Sanità 
Alessio D’Amato — sono state di-
stribuite 319.217 dosi ai medici di 
medicina generale, di cui 178mi-
la a Roma e 141mila nel resto del-
le province».

Restano i ritardi: gli over 65 an-
ni e le persone fragili devono ri-
chiederla al proprio medico di 
medicina generale. E sono anco-
ra molti i medici che non le han-
no ricevute. Ritardi che la Regio-
ne imputa «alla mancata fornitu-
ra di circa 500 mila dosi di vacci-
no Vaxigrip Tetra da parte della 
società Sanofi Pasteur che si è ag-
giudicata la gara per fornire 1,4 
milioni di dosi». Al netto delle ul-
time consegne mancano all’ap-
pello 500 mila dosi. «Per questo 
— ha spiegato la Regione sull’on-
da delle lamentele — Sanofi è sta-
ta  già  diffidata  da  parte  della  
Centrale  acquisti  regionale  a  
consegnare tutto ciò che è stato 
contrattualizzato ed è stata atti-
vata anche l’avvocatura regiona-
le». 
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Il racconto

La scuola dei No-vax è nel parco
“Niente muri e senza mascherina”

di Arianna Di Cori

La scuola No-vax (e No-mask) è in ci-
ma a una collina.  Nessuno su via 
Luigi Moretti — traversa di via della 
Pisana — conosce il “plesso” elemen-
tare di educazione alternativa, che 
in realtà è l’associazione di didatti-
ca parentale “Semi di cultura”. Non 
gli avventori del bar, non gli abitan-
ti dei palazzi che costeggiano la Te-
nuta  dei  Massimi.  All’entrata  del  
parco che ospita l’associazione, il  
proprietario dell’area, Ottavio, chie-
de 5 euro per l’accesso. L’atmosfera 
è  carbonara.  Sguardi  sospettosi,  
tante domande: «Chi siete? Chi vi 
ha parlato di questa realtà?». Otta-
vio si allontana e telefona alle mae-
stre per chiedere il permesso di far 
procedere i due cronisti in incogni-
to, costretti a spacciarsi come geni-
tori  potenzialmente  interessati  
che, per passaparola, sono venuti a 
conoscenza della misteriosa “scuo-
la”. 

Si supera un orto, si passa attor-
no al recinto con tre asinelli, tre la-
ma, uno struzzo, poi ci si inerpica 
su una salita ripidissima e fangosa. 
Finalmente ecco stagliarsi un ten-
done verde petrolio, con all’interno 
una decina di banchi, sedie, giochi 
e materiali didattici. È il momento 
della ricreazione ( 45 minuti):  i 17 
bambini, di età mista tra i 6 e i 10 an-
ni, corrono sui prati e si arrampica-
no sugli alberi. Tutti senza masche-
rina così come le due maestre che li 
seguono. «I genitori sono contrari, 

la  facciamo  indossare  agli  adulti  
all’entrata — spiega una delle inse-
gnanti — Io personalmente la indos-
so quando sono dentro al tendone 
con gli studenti, ma non li obbligo a 
fare lo stesso. Le mascherine le te-
niamo da parte, per tirarle fuori in 
caso l’Ente parco venisse a fare con-
trolli». 

Il progetto “Semi di cultura” è na-
to 5 anni fa da un gruppo di genito-
ri  contrari  all’obbligo  vaccinale,  
dunque impossibilitati, per scelta e 
legge, a iscrivere i proprio figli in 
una scuola tradizionale. Dopo esse-
re stata in un’azienda agricola, l’as-
sociazione,  dal  2020  ha  affittato  
questa porzione della Tenuta della 
torretta  dei  Massimi,  praticando  
un homeschooling molto elastico. 
Per i bambini c’è un esame annuale 
da esterno negli istituti tradiziona-
li per il passaggio alla classe succes-
siva. 

«Siamo di ispirazione montesso-
riana — continua la maestra — è una 
scuola senza voti, mista, dove si fa 
educazione indoor e outdoor». 

Inizialmente,  come  avviene  
nell’homeschooling, erano i genito-
ri stessi ad occuparsi dell’insegna-
mento. «Ma poi si sono accorti che 
avendo  i  propri  figli  nel  gruppo  
non riuscivano a gestirli, per que-
sto hanno chiamato noi  esterni».  
Le maestre (alcune di loro non abili-
tate),  figurano  come  volontarie  
dell’associazione. «Anche se venia-
mo comunque retribuite, in realtà 
non abbiamo il contratto». 

Flessibili in tutto, da queste par-

ti. Anche sul rischio contagio. «C’è 
stato solo un contatto a rischio con 
un positivo da parte di uno dei geni-
tori, la famiglia si è messa in quaran-
tena ed è tornata dopo il tampone 
negativo.  Il  termometro lo  abbia-
mo ma mica prendiamo la tempera-
tura tutti i giorni. Ai genitori consi-
gliamo di non portarci i bambini in 
caso di febbre».

Se non fossimo in tempo di Covid 
verrebbe da chiedersi se il buono di 
questa esperienza non insegni co-
munque qualcosa alla scuola tradi-
zionale, alle prese con aule angu-
ste, banchi da rimediare, palestre e 
spazi comuni trasformati alla buo-
na per far posto alle classi in distan-
ziamento. 

Sarebbe bello se non fosse con-
tro ogni regola e ogni protocollo sa-
nitario. Perché qui i piccoli corrono 
nel parco anche sotto la pioggia e 
sembrano vivere l’attività didattica 
più serenamente. Finora solo una 
manciata  di  istituti  “normali”  ha  
provato a seguire questa strada, az-
zardandosi a fare lezioni open-air o 
attrezzando delle strutture rimovi-
bili come le “bolle” in giardino. Tal-
volta — è il caso del Manin dell’E-
squilino — le docenti sono state per-
sino multate per aver portato i bim-
bi nei giardini cittadini. Se sull’espe-
rienza di questa “non-scuola” pesa-
no le convinzioni e le scelte dei ge-
nitori negazionisti,  dal vaccino al  
Covid, resta l’idea di una scuola sen-
za muri, di un’esperienza diversa. 
Sebbene violi le regole.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Repubblica.it

di Katia Riccardi

«Mai abbassare la guardia». «Il vi-
rus c’è e mena forte!». «Lo so è dura 
stare h24 attenti  ad un cecchino 
che ti segue nascosto con il suo mi-
rino». Scriveva su Instagram il 26 ot-
tobre scorso, Lillo (Pasquale Petro-
lo) che con Claudio Gregori compo-
ne  il  duo  Lillo&Greg.  Ricoverato  
per  Covid  al  Policlinico  Agostino  
Gemelli di Roma, Pasquale Petrolo 
è finito in terapia intensiva. Ora sta 
bene, «ma è dura ripartire»,  dice 
mentre  sale  su  un taxi.  Negativo  
all’ultimo test, è tornato a casa in 
convalescenza. 

Quando i medici gli hanno tolto 
il respiratore la prima cosa che ha 
provato a fare è  stato un piccolo 
passo di danza. Non riesce ancora a 
ballare «perché la polmonite mi ha 
lasciato indebolito, più fragile», pe-
rò è quello «che voglio fare più di 
tutto. Riprendermi e restituire qual-
cosa di ciò che ho ricevuto da tanti. 

Attenzione e cure, coraggio. La for-
za di reagire». Lillo che oggi parla 
veloce, per un mese non è riuscito a 
farlo con facilità. «Ho avuto paura, 
quando finisci in intensiva fa pau-
ra», racconta il comico di 58 anni 
che si  definisce «un uomo sano». 
Vuol dire senza patologie pregres-
se, quella condizione generica e ge-
neralmente sopravvalutata che se-
para chi abbassa mascherine e dife-
se, da chi rispetta ogni regola. 

Lillo il Covid l’ha preso per respi-
rare meglio, spostando la protezio-
ne facciale «solo ogni tanto». «So co-

me sono stato contagiato. Ho sotto-
valutato le precauzioni». Non spes-
so, non in mezzo alla gente, lo stes-
so ha contratto una polmonite bila-
terale. «Come Totti, solo che que-
sto virus decide come vuole, attac-
ca più o meno ferocemente. Con 
me ha colpito duro». Durante il rico-
vero durato quasi un mese «ho sem-
pre sentito una specie di forza inte-
riore. In tutto quel tempo oltre la fa-
miglia e gli amici, mi hanno soste-
nuto i fan con i loro messaggi. I so-
cial  sono  stati  importantissimi».  
Una finestra tra le  mani per non 

guardare solo il vetro che lo divide-
va da altri pazienti, alcuni intubati, 
«anche più giovani di me», mentre 
infermieri e dottori correvano per 
le  corsie.  «Sono stati  incredibili»,  
continua. E ora ha pubblicato il vi-
deo del brano Logorroic Rap, con 
Carolina Crescentini per la regia di 
Marco Pontecorvo, registrato insie-
me alla band Lillo e i  Vagabondi. 
«L’ho fatto per ringraziare. Vorrei 
fosse un messaggio propiziatorio.  
Quale genere migliore del rap per 
un logorroico come me?». Prima o 
poi, dice, «quando si potrà di nuo-
vo» tornerà a suonare nei locali Ro-
ma dove i suoi spettacoli sono sem-
pre sold-out. «E farò un album con 
Greg e Latte & I Suoi Derivati!». Per 
il momento però si riguarda. Que-
sto «sarà un Natale attento. Non di-
mentico, bisogna seguire le regole. 
Lo passerò con i  miei  fratelli  e il  
pranzo del 25 con mia madre». Con 
buona musica e magari ballando, al-
meno un po’.

che il 15 settembre 2020 era stato 
ringraziato dall’ufficio della Presi-
denza  del  Consiglio  dei  ministri  
per la  disponibilità  dimostrata in  
qualità di rappresentate dei medici 
libanesi.  I  colleghi  della  sua  Ucp 
(Unità di Cure Primarie) non riesco-
no neanche a parlare tanto sono di-
strutti dal dolore. Hanno deciso di 
lanciare una raccolta fondi per la fa-
miglia, «qualcosa di davvero con-
creto, le condoglianze servono a po-
co», dicono. «Zaraket vive in ognu-
no di noi che, umilmente, ogni gior-
no senza sentirci  eroi facciamo il  
nostro dovere» dice un altro suo col-
lega, il dottor Michele De Nittis.

La storia

Lillo: “Ne sono fuori
ma il virus picchia

mai sottovalutarlo”

Roma Cronaca
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lL’attore Lillo (nella foto con la 
con la mascheria) e Greg
Sotto l’ospdeale Gemelli

Un homeschooling
molto elastico

Si arriva col passaparola
maestre precarie

e lezioni free

Gli esami
Un tampone per 
l’esame Covid: 
sono 250 le 
farmacie che 
eseguono il test 
antigenici rapidi 
e i test 
sierologici

Il videoreportage
Sul nostro sito il servizio
di Arianna Di Cori e Francesco
Giovannetti realizzato 
nella scuola all’aperto
dell’associazione Semi di cultura

Azienda per la Mobilità del Comune di Roma
www atac roma.it

Sede Legale: Via Prenestina, 45 - 00176 – Roma

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA ESPERITA N. 150/2020
CIG 8202535204 – CUP I89E19000950005

Si informa che, sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea (G.U.C.E), sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana (G.U.R.I.) n° 142 del 04/12/2020, 
parte V serie speciale, è pubblicato l’avviso di gara 
esperita relativo alla procedura aperta ai sensi del D.lgs. 
50/16, per l’affidamento del servizio di manutenzione 
straordinaria di n. 51 convogli della serie MA300, 
esperita con il sistema dell’e-procurement.
Il suddetto avviso sarà pubblicato sul sito informatico 
del Ministero delle Infrastrutture dal 04/12/2020 
sull’Albo Pretorio del Comune di Roma e sul sito 
internet www.atac.roma.it nella sezione “Gare e Albo 
Fornitori”.

ATAC S.p.A. 
   Direzione Procurement, Legale e Servizi Generali

Acquisti
Il Responsabile
Marco Sforza
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PROMOZIONE VALIDA DA GIOVEDI 3 DICEMBRE A SABATO 12 DICEMBRE 2020 SALVO ESAURIMENTO DELLE SCORTE

OFFERTE VALIDE SOLO PER I POSSESSORI DELLA CARTA FEDELTA’I PRODOTTI CONTRASSEGNATI CON QUESTO SIMBOLO NON PARTECIPANO ALLO SCONTO DEL 10% DOPO LE ORE 20.00 E ALLO SCONTO PENSIONATI IL MARTEDI’
SCONTO

L’INIZIATIVA E’ VALIDA NEI PUNTI VENDITA DI: IPERFAMILY • VIA TORREVECCHIA, 1050 
AGORA • VIA T. DE GUBERNATIS • VIA GREGORIO VII, 242 • VIA CASAL TIDEI, 20 (escluso il martedi) • VIA BOCCEA, 632 

PIM • VIALE ISACCO NEWTON ANGOLO VIA BELLOTTI, 2 • VIA TRIONFALE, 8044 ANGOLO VIA CORTINA D’AMPEZZO • VIA BRAVETTA, 403 
• VIA DI MALAFEDE ANGOLO VIA M. TROISI, 15 Q. CALTAGIRONE • VIA BOCCEA, 794 ANGOLO VIA PIEDICAVALLO (ESCLUSO IL MARTEDI)

• VIA SANT’ELIA 13 • VIA TRIPOLI 134 • VIA GHERARDINI 4 (ANG. VIA SCALISE) • VIA DELLA GIUSTINIANA 271 (ANG. VIA SANTA CORNELIA)
• VIA PINDARO (ANG. VIA DI MACCHIA SAPONARA 251) • VIA DEI MONTI DI SAN PAOLO 51

MERCOLEDI 
PUNTI DOPPI!

NON PERDERE L’OCCASIONE

Richiedi la CARTA FEDELTA’
alle casse del Supermercato 

ed avrai la possibilità 
di ricevere Magnifici Premi

RICHIEDI IL CATALOGO PREMI
2019 - 2020

SUPERMERCATI

Compagna della Tua spesa

SUPERMERCATI

w w w c e d i g r o s  c o m

GOOGLE PLAY APP STORE

w w w  s u p e r m e r c a t i p i m  c o m  |  w w w . s u p e r m e r c a t i a g o r a . c o m

MARTEDI 8 DICEMBRE I SUPERMERCATI SONO APERTI

POLLO
PEZZI A IN AZIENDA 20.000

MAX GIORNALIERO 12 BOTTIGLIE

BERLUCCHI 
FRANCIACORTA BRUT 
75 cl

€9,99
13,32 €/L

SCONTO

PEZZI DISPONIBILI IN AZIENDA 35.000 
MAX GIORNALIERO 6 BOTTIGLIE

DE CECCO OLIO EXTRA 
VERGINE DI OLIVA CLASSICO 
1 L

€2,99

SCONTO

PEZZI DISPONIBILI IN AZIENDA 60.000
MAX GIORNALIERO 12 CONFEZIONI

MUTTI 
PASSATA DI POMODORO 
2x700 g

€1,39
0,99 €/kg

SCONTO

PEZZI DISPONIBILI IN AZIENDA 60.000
MAX GIORNALIERO 6 CONFEZIONI

SANT’ANNA ACQUA NATURALE / 
LIEVEMENTE FRIZZANTE 
CONFEZIONE 6x1,5 L

€1,49
0,17 €/L

SCONTO

PEZZI DISPONIBILI IN AZIENDA 15.000
MAX GIORNALIERO 6 PEZZI

FERRERO NUTELLA 
900 g

€4,49
4,99 €/kg

SCONTO

PEZZI DISPONIBILI IN AZIENDA 35.000
MAX GIORNALIERO 6 CONFEZIONI

LAVAZZA 
CAFFE’ QUALITA’ ROSSA 
6x250 g

€8,99
5,99 €/kg

SCONTO

FUSI, SOVRACOSCE E
FRANCESINE DI POLLO
al kg

€2,49

SCONTO

PEZZI DISPONIBILI IN AZIENDA 80.000
MAX GIORNALIERO 30 BOTTIGLIE

ICHNUSA NON FILTRATA 
BIRRA IN BOTTIGLIA 
50 cl

€0,99
1,98 €/L

SCONTO

kg

CONFEZIONE

BIPACK

IL SOTTOCOSTO E’ RISERVATO AI SOLI POSSESSORI DELLA CARTA FEDELTA’ E HA VALIDITA’ DAL 3 AL 12 DICEMBRE 2020. TUTTI I PRODOTTI SOTTOCOSTO NON PARTECIPANO ALLO SCONTO DEL 10% DOPO LE ORE 20.00 E ALLO SCONTO 
PENSIONATI IL MARTEDI. IL SOTTOCOSTO E’ VALIDO IN TUTTI I SUPERMERCATI IPERFAMILY, PIM E AGORA’. LA QUANTITA’ DI PEZZI ACQUISTABILI NELL’INTERA CATENA DEI SUPERMERCATI NON PUO’ SUPERARE IL LIMITE MASSIMO CONSENTITO.

.



“No alla proroga Acea”
Stop dell’Antitrust 

un mese per l’appalto
Per l’Authority l’affidamento oltre ad essere illegittimo risulta costoso
Contestato anche il piano led: nessuna verifica sull’effettivo risparmio 

di Mauro Favale

Illegittimo e pure costoso. Così, 
l’Antitrust boccia il servizio di il-
luminazione pubblica della ca-
pitale, quei 189 mila punti luce 
in città gestiti da Acea, la multiu-
tility quotata in borsa del Comu-
ne di Roma di cui il Campido-
glio detiene il 51%. Per chiarire il 
concetto, l’Autorità garante del-
la concorrenza e del mercato ri-
pete i  due aggettivi cinque-sei 
volte nelle sette pagine di pare-
re consegnato alla sindaca Virgi-
nia Raggi che aprono un fronte 
nuovo per la giunta M5s da af-
frontare con una certa rapidità. 
Nel  documento,  frutto  di  una  
riunione dell’Authority che ha 
affrontato la questione lo scorso 
24  novembre,  viene  infatti  
smontata (perché ritenuta “con-
tra legem”) la delibera del 2010 
con la quale veniva prorogato 
l’affidamento del servizio di illu-
minazione pubblica ad Acea fi-
no al 2027. Ora, dieci anni dopo 
quella decisione licenziata dalla 
giunta Alemanno (e contestata 
in  punta  di  diritto  nel  parere  
dell’Authority), Raggi e i suoi as-
sessori  si  ritrovano il  fiato sul  
collo  dell’Antitrust  che  avvisa  

l’amministrazione  capitolina  
della  “improrogabile  cessazio-
ne dell’affidamento in oggetto 
al 31 dicembre 2020”. Meno di 
un mese, insomma, per chiude-
re i rapporti con una delle princi-
pali aziende in-house e procede-
re,  invece,  a  un  nuovo  affida-
mento attraverso due strade già 
tracciate dall’Antitrust: “L’indi-
cazione  di  un’apposita  gara  
aperta o la adesione alla corri-
spondente  convenzione  Con-
sip”,  la  centrale  acquisti  della  
pubblica  amministrazione.  
L’Authority auspica “che si pro-
ceda senza ulteriori ritardi”, an-
che perché nell’attuale sistema 
a rimetterci sarebbero tutti i cit-
tadini della capitale:  “Dal con-
fronto fra le condizioni econo-
miche applicate per il servizio 
di illuminazione pubblica di Ro-
ma capitale con il miglior para-
metro concorrenziale di riferi-
mento, costituito dagli esiti del-
le gare Consip per la fornitura di 
servizi analoghi - si legge nel pa-
rere  firmato  dal  presidente  
dell’Antitrust  Roberto  Rusti-
chelli - emergono gli inequivoca-
bili effetti negativi, per l’erario e 
la collettività,  dell’affidamento 

diretto”. Secondo l’Autorità per 
la  concorrenza  le  condizioni  
economiche  dell’affidamento  
ad  Acea  sono  peggiorative  ri-
spetto a quelle che si possono 
trovare sul mercato, sia in termi-
ni di “canone unitario per punto 
luce” sia per quanto riguarda gli 
interventi  di  efficientamento  
energetico. E qui viene citato il 
caso del cosiddetto “Piano Led” 

approvato nel giugno del 2015 
dalla giunta Marino e costato 48 
milioni di euro: secondo l’Anti-
trust la sostituzione delle lampa-
de in città con quelle al Led è sta-
ta  fatta  “indipendentemente  
dalle esigenze di efficientamen-
to energetico del territorio (che 
possono variare anche notevol-
mente a seconda del tipo di illu-
minazione necessaria)”. Non so-

lo: di quelle lampade moderne 
“è stato solo ipotizzato il livello 
di risparmio energetico ed eco-
nomico, non risultando alcuna 
verifica oggettiva e indipenden-
te né in corso d’opera né ex po-
st”. Dure le conclusioni: “Dall’in-
sieme delle considerazioni svol-
te consegue non solo l’illegitti-
mità del perdurante affidamen-
to del servizio di illuminazione 

pubblica del Comune di Roma 
in favore di Acea (attraverso Are-
ti spa), ma anche il maggior co-
sto per il servizio determinato 
da tale affidamento illegittimo”. 
Un’ulteriore  grana  per  Raggi  
che si ritrova a dover affrontare 
prima del  31  dicembre una vi-
cenda ereditata dal passato che 
rischia pure di incrinare i rap-
porti con Acea.

Roma Cronaca

k I lampioni Le nuove lampade a led che hanno sostituito le tradizionali

La società gestisce
i 189 mila punti luce
Il servizio potrebbe

proseguire attraverso
convenzione Consip
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di Luca Monaco 

Venti contro due: calci e insulti agli agenti del-
la polizia locale. Manca circa un’ora alle 18, in 
viale Parioli è l’ora dell’aperitivo. La «jeunesse 
dorée» di Roma Nord, come si definivano ne-
gli anni ’90 i figli della “Roma bene” («belli, 
bulli e ribelli» era uno dei loro slogan) è assem-
brata sul marciapiede di sinistra, di fronte ai 
wine bar al civico 190. Sono tanti, tra i 18 e i 20 
anni,  tutti  senza  mascherina.  Un  cittadino  
chiama il centralino dei vigili per sollecitare 
un intervento. Arriva una pattuglia del grup-
po Parioli con due agenti in divisa. I pizzardo-
ni comincia a elevare le prime multe per la vio-
lazione  delle  disposizioni  anti-contagio  (da  
400 a 1000 euro). A un certo punto scatta l’ag-
gressione. 

Quando gli agenti chiedono i documenti a 
un 20enne, con una vistosa sutura dietro l’o-
recchio dovuta una rissa avvenuta pochi gior-
ni fa all’esterno di un rinomato Caffè del rione 
Prati, i caschi bianchi vengono accerchiati da 
oltre 20 persone. Tutti ragazzi di Roma Nord. 
Allergici  alle  divise,  alle  imposizioni  del  
Dpcm. Piovono insulti. Poi il 20enne strappa 
dalle mani dei vigili il foglio del verbale che 
stanno finendo di compilare i suoi documen-
ti. La scena s’infiamma. E non appena l’agente 
si gira, qualcuno gli assesta dei calci sul fianco 
e sulla gamba. Il poliziotto è ferito, verrà tra-
sportato d’urgenza al pronto soccorso del Per-
tini. Mentre il suo collega, con i rinforzi, termi-
nano di identificare e multare tutti i presenti. 

E presto scatteranno le denunce per resi-
stenza, oltraggio e lesioni a pubblico ufficiale. 

trasporti

Rimesse a saldo
il Comune paga
per aiutare Atac

Stanziati 25,6 milioni di euro per i depositi invenduti 
di piazza Bainsizza, Ragusa e un parcheggio ad Acilia

Parioli

Senza mascherina
multati dai vigili

pestano un agente

k Il deposito
La rimessa Atac 
di piazza Ragusa

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fallita 
l’operazione di 

dismissione 
tramite aste

Le due strutture 
ospiteranno 

autobus ibridi

Roma Cronaca

di Lorenzo d’Albergo

Stop alla dismissione degli immobi-
li Atac. Ad acquistarli e ad alleviare 
la municipalizzata sotto concorda-
to da parte dei suoi debiti ci pensa il 
Campidoglio. Insomma, il controllo-
re che aiuta la controllata. Così ha 
deciso la giunta 5S: per 26,5 milioni 
di euro sarà il Comune a rilevare le 
rimesse di piazza Bainsizza e piazza 
Ragusa e un parcheggio ad Acilia.

I due depositi, prima del lockdo-
wn affittati per eventi e mercatini 
domenicali, verranno poi rigirati al 
patrimonio della partecipata e ospi-
teranno rispettivamente 100 e 120 
autobus  ibridi.  Dovranno  essere  
quindi riconvertiti e parzialmente 
ristrutturati per fare spazio ai mez-
zi e alla strumentazione per la loro 
ricarica. 

L’operazione, come detto, ha più 

di un risvolto. In vista dell’arrivo dei 
nuovi torpedoni elettrici e dell’ac-
quisto di un’altra partita di veicoli 
green, è utile sotto il profilo operati-
vo. Lo è di più, però, sotto quello fi-
nanziario. Atac, gigante da 1,4 mi-
liardi di euro di debiti, è obbligata a 
pagare i suoi creditori entro la fine 
del giugno 2022. Per tentare la scala-
ta, aveva promesso al tribunale falli-
mentare di mettere in vendita tutti 
gli immobili non indispensabili per 
il servizio. La stima? Poco meno di 
92 milioni di euro.

La prima asta, però, non ha riser-
vato grosse soddisfazioni alla muni-
cipalizzata dei trasporti: lo scorso 
giugno su nove tra edifici e terreni, 
è stato venduto solo un complesso 
in viale Etiopia, cuore del quartiere 
Africano, per 900 mila euro. Botti-
no  magro,  tanto  da  convincere  il  
Campidoglio a intervenire. Il nuovo 
bando,  inizialmente  previsto  per  

settembre, avrebbe dovuto rimette-
re sul mercato le otto proprietà ri-
maste sul groppone dell’azienda di 
via Prenestina dopo la prima sessio-
ne di offerte. Con loro anche le ri-
messe di  piazza Bainsizza,  piazza 
Ragusa e San Paolo.

Alle prime due, però, penserà il 
Campidoglio. Il deposito nel quar-
tiere  delle  Vittorie  viene  stimato  
16,4 milioni di euro, quello a ridosso 
di via Tuscolana vale 8,7 milioni. In-
fine gli 1,5 milioni del parcheggio di 
Acilia, che verrà utilizzato come po-
steggio di scambio nel tentativo di 
deflazionare il traffico privato in ar-
rivo dal litorale. Manca solo la «di-
chiarazione d’interesse pubblico»,  
poi scatterà la compravendita inter-
na al  gruppo Roma Capitale.  Una 
mossa per soccorrere Atac, alle pre-
se con un piano di salvataggio mi-
nacciato dalle ristrettezze del coro-
navirus.
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di Maria Elena Vincenzi

Lo hanno massacrato di botte. Al-
cuni  organi  erano  così  malconci  
che il medico legale ha faticato a 
identificarli. Nonostante il lessico 
specialistico, l’autopsia sul  corpo 
di Willy Monteiro Duarte rende l’i-
dea della violenza di quella notte. 
Quella in cui perse la vita in un giar-
dino a pochi passi  dalla caserma 
dei carabinieri  di  Colleferro,  am-
mazzato di botte da quattro ragaz-
zi come lui. Così, senza un perchè. 
Era il 6 settembre scorso, Willy ave-
va 21 anni e origini capoverdiane, 
era intervenuto in una rissa per aiu-
tare un suo vecchio amico.  Ne è 
uscito senza vita. Per il suo omici-
dio sono stati arrestati i fratelli Mar-
co e Gabriele Bianchi, Mario Pinca-
relli e Francesco Belleggia. Eccezio-
ne fatta per quest’ultimo che ha fat-
to ammissioni e ha ricostruito cosa 
successo quella notte, gli altri tre 
indagati  hanno  sempre  detto  di  
non aver preso parte alla rissa, di 
non avere alzato un dito su Willy. 

Eppure il corpo di Willy ha parla-
to. Ha raccontato di quella notte di 
follia. Di come gli organi gli sono 
stati spaccati a suon di calci e pu-
gni tanto che il medico legale li ha 
definiti «mal riconoscibili». Ha de-
scritto la furia di un blitz durato po-
chi minuti ma così violento da non 
lasciarli speranza. 

Il  professore  Saverio  Potenza,  
consulente nominato dalla procu-
ra di Velletri, si è trovato davanti a 
un corpo martoriato. Così marto-
riato da non riuscire a trovare la 
causa precisa della morte che, se-
condo lui, è attribuibile a una tra 
due lesioni: quella al cuore o quella 
al collo. O forse anche alla sinergia 
di entrambe. 

Pur usando un linguaggio scien-
tifico, il professionista è riuscito a 
descrivere  quella  violenza  folle.  
Tra emorragie  a  cuore,  polmoni,  
pancreas, milza. «Si tratta - scrive - 
di una lesività a prevalente espres-
sione  viscerale,  caratterizzata  da  
aree  di  infiltrazione  emorragica  
del diversi organi ed appartati coin-
volti che, per le loro caratteristiche 

quali-quantitative, risulta compati-
bile con l’azione di uno o più mezzi 
di natura collusiva che hanno attin-
to il soggetto in più distretti corpo-
rei e patitamente in corrisponden-
za del capo e del collo, della regio-
ne toracica e di quella addomina-
le». Insomma, lo hanno picchiato 
ovunque: la lista delle lesioni inter-
ne ed esterne è lunghissima. Il me-
dico legale non ha dubbi sull’origi-
ne di quelle ferite: «Mezzi contusi-
vi  caratterizzati  da  significativa  
energia  lesiva  che  debbono  aver  
agito attingendo il soggetto in ma-
niera cronologicamente concentra-
ta, seppure in tempi rapidamente 

subentranti,  sui  diversi  distretti  
corporei». Una raffica veloce e vio-
lentissima. 

Il professore esclude la versione 
di una caduta accidentale o di un 
«unico urto al suolo»: queste ipote-
si non sono compatibili con i segni 
sul corpo del ragazzino. «Si deve, al 
contrario,  ipotizzare  -  conclude -  
l’azione di uno o più mezzi contusi-
vi caratterizzati da superfici relati-
vamente contenute e prive di parti-
colari asperità e che appaiono pie-
namente compatibili anche con l’u-
so di mezzi da offesa naturali, quali 
l’uso di pugni e/o calci». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma Cronaca

Una manifestazione per Willy Monteiro Duarte, il 21enne ucciso a Colleferro

Il ragazzo ucciso a Colleferro

L’autopsia su Willy
“Massacrato di botte

organi irriconoscibili”
Il professor Potenza 

nominato dalla 
procura si è trovato 
davanti a un corpo 

talmente martoriato 
da non trovare la causa 

precisa della morte: 
una lesione 

al cuore o una al collo
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di Maria Elena Vincenzi

«Io ti strappo le corde; te le strap-
po le corde vocali, non ti faccio 
più lavorare». «Io voglio esagera-
re, perché ti meno, oggi ti pren-
do a cascate in faccia, promesso 
e lo faccio». Sono queste le con-
versazioni che i  carabinieri del 
nucleo investigativo hanno inter-
cettato nell’inchiesta che ieri ha 
portato all’arresto di 7 persone 
per usura continuata in concor-
so, estorsione, traffico di sostan-
ze stupefacenti e riciclaggio. 

Un gruppetto che operava in 
zona Trionfale e che aveva avuto 
particolare  fortuna  durante  il  
lockdown: il giro d’affari, con tan-
ta gente rimasta senza lavoro, si 
era ampliato parecchio. E anche 
le loro pretese: i tassi di interesse 
arrivavano anche al 500 per cen-
to all’anno (nella migliore delle 
ipotesi erano del 150). Le indagi-
ni,  coordinate  dal  procuratore  
aggiunto Lucia Lotti, si sono con-
centrate sul periodo che va dal 

marzo  del  2019  al  giugno  del  
2020 e hanno accertato diversi 
prestiti concessa dai due princi-
pali indagati a persone in difficol-
tà economica. 

Una volta entrate nella rete, le 
vittime  non  riuscivano  più  a  
uscirne. Ed erano vessate con mi-
nacce di ogni tipo che spesso le 
terrorizzavano. Le frasi  carpire 
nelle intercettazioni sono terribi-
li:  l’ordinanza  è  una  minaccia  
continua. 

Il gruppo, in particolare i due 
capi Alessandro Ciprari  e Ales-
sandro Pascucci, non andava per 

il  sottile.  Cose del tipo: «Ti do’  
mezz’ora di tempo per caricare 
300  euro....mezz’ora  di  tem-
po....ti spacco...ti voglio spaccare 
tutte le mani e te le voglio spacca-
re tutte oggi,  guarda credimi!»  
che lasciavano le vittime terroriz-
zate. 

Tanto che il gip Maddalena Cir-
priani nell’ordinanza scrive che 
gli arrestati «dimostrato di esse-
re spregiudicati nel programma-
re le loro attività criminali dalle 
quali acquisiscono ingiusti pro-
fitti». 

E non ha dubbi il giudice sulle 
pericolosità del gruppo, soprat-
tutto date le difficoltà economi-
che in cui ancora molte persone 
vivono  per  il  perdurare  dell’e-
mergenza sanitaria. «Si impone 
l’intervento cautelare poiché - si 
legge ancora nell’ordinanza - per 
quanto è emerso sono allo stato 
ancora in atto le condotte illeci-
te ricostruite, e dunque evidente 
ed allarmante è il pericolo di reci-
diva specifica». 

«Appena abbiamo visto Stoica 
sulla banchina, Galioto è partito 
come un treno contro di lui». Un 
super testimone inchioda Max 
Galioto, clochard 45enne, in 
carcere per l’omicidio del senza 
tetto romeno Emanuel Stoica, 

38 anni, ucciso a pugni, e un 
calcio finale in testa, il 7 maggio 
sulla banchina sotto Ponte Sisto. 
Il testimone è un altro clochard 
amico di entrambi. Il 10 
dicembre comincia il processo. 
francesco salvatore

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’inchiesta

Indebitati per il Covid
prigionieri degli usurai
Botte e tassi del 500% 

L’omicidio del clochard 
Un teste contro Galioto: ha ucciso il romeno

Roma Cronaca

Sette arresti al 
Trionfale. Il giudice: 

criminali spregiudicati
Minacce a chi pagava 
in ritardo: “Ti strappo 

le corde vocali”
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di Manuela Zennaro

«Lo staycation? Una gran figata». 
È  entusiasta  Serena  Scarpel,  re-
sponsabile commerciale nel setto-
re vinicolo che, in compagnia di 
tre amiche, ha da poco vissuto l’e-
sperienza nel prestigioso Hotel De 
La Ville in cima a Trinità dei Monti. 
Una formula, quella dello stayca-
tion, che consente agli alberghi di 
aggirare il blocco della ristorazio-
ne serale includendo la cena in al-
bergo in un pacchetto a tariffa ri-
dotta  comprensivo  di  pernotta-
mento e prima colazione. 

Insieme a Serena, Giulia Loreti, 
farmacista, Veronica Faelli,  orga-
nizzatrice  di  eventi  e  Stefania  
Scomparin,  marketing  manager  
per un’azienda di profumi, hanno 
composto  il  dinamico  quartetto  
under 40 deciso a non rinunciare 
al rito del weekend tra amiche a ba-
se di buon cibo, confidenze e forse 
qualche lacrima. Un fine settima-
na  quasi  terapeutico,  insomma,  
per ritrovarsi e prendere una pau-
sa dalla strana vita a cui ci sta abi-
tuando l’emergenza sanitaria. «Ab-
biamo colto al volo la promozione 
- racconta Serena -, 150 euro a per-
sona per la camera normale e 250 
per la suite, cena e prima colazio-
ne incluse. Siamo arrivate nel tar-
do pomeriggio e subito ci siamo ri-
lassate con un aperitivo al Julep 
Herbal Bar situato al secondo pia-

no. Il barman Simone ci ha offerto 
calici di vino accompagnati da pic-
cole preparazioni calde e fredde 
che abbiamo consumato aspettan-
do l’arrivo di Giulia, l’unica tra noi 
a non aver mai smesso di lavorare, 
essendo direttore  di  farmacia.  Il  
Covid-19 ci ha fermate tutte, a par-
tire dalla sottoscritta dal momen-
to che il mondo del vino e della ri-

storazione stanno vivendo un pe-
riodo buio. Per Veronica è lo stes-
so, visto che di eventi non se ne fan-
no, mentre Stefania che prima fa-
ceva la spola con Barcellona ora è 
fissa a Roma». 

Ad accompagnare le 4 amiche 
anche  la  cagnolina  Matilde,  alla  
quale l’albergo ha destinato un ap-
posito kit “cuccia inclusive” riser-

vando alle giovani ospiti due como-
de camere comunicanti, con salot-
tino in comune e balcone. Un lusso 
concesso ai più solo in tempi di Co-
vid, dal momento che la tariffa abi-
tuale per una camera standard è di 
circa 600 euro che diventano 900 
per la junior suite. «Abbiamo cena-
to al ristorante Sistina, uno dei tre 
di  questo  boutique  hotel  molto  

particolare  poiché  ogni  piano  e  
ogni sala sono caratterizzati da sti-
li  diversi.  Ci  ha accolte Antonio,  
noi ci siamo sbizzarrite a scegliere 
i piatti, abbiamo apprezzato sia il 
menu che la carta dei vini. Tra cru-
do di ricciola, roast beef di tonno e 
sogliola laccata alla soia il tempo è 
trascorso e noi ci siamo dimentica-
te di essere a Roma. Non eravamo 
però le uniche commensali, altre 
persone erano accomodate ai tavo-
li, ma non troppe. Ci siamo diverti-
te, siamo state insieme fino a tardi 
a ridere e a raccontarci segreti che 
solo tra amiche si possono confes-
sare, l’indomani mattina ci hanno 
servito la colazione in camera, ric-
chissima, c’era veramente di tutto. 
Abbiamo scattato tante foto e le ab-
biamo postate sui social, siamo si-
cure che molti dei nostri amici ci 
vorranno imitare, è stata un’espe-
rienza fantastica». 

Una formula molto impegnativa 
quella dello staycation, soprattut-
to per i grandi alberghi che, pur 
con personale ridotto in parte in 
cassa integrazione,  devono com-
piere sforzi enormi per mantenere 
invariato quello standard tanto ap-
prezzato da una clientela stranie-
ra che appare sempre più distante. 
L’ennesimo tentativo per ricevere 
una boccata di ossigeno che in Ita-
lia non ha ancora riscosso partico-
lare successo, ma che invece rap-
presenta una opportunità diversa 
per vivere la città e, perché no, per 
un apprezzato cadeau natalizio. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Quattro amiche
alla prova

dello staycation
la formula cena

in hotel con camera

In vacanza per un giorno
nell’albergo superlusso
“Chiacchiere e coccole”

Roma Cronaca
jRelax
Dall’arrivo alla 
cena, passando 
per la prima 
colazione, la mini 
vacanza delle 
quattro amiche

Garanzia fino a 7 anni • 3 anni di Assicurazione Furto e Incendio • 2 Tagliandi di Manutenzione

800.89.39.36
CHIAMA ORA IL NUMERO VERDECARPOINT.IT

PISANA
Uscita GRA 32, 33

EUR
Via Pontina, 343

AURELIA
Via Aurelia, 1350

TRIONFALE
Via Pineta Sacchetti, 171

DRAGONA
Via P.A. Casamassa, 62

POMEZIA
Via dei Castelli Romani, 63

OSTIA
Via del Mare, 2702

ACQUISTA CON IL SERVIZIO
DI VIDEO CONSULENZA

KM 
ZERO

REGALO

PASSAGGIO DI
PROPRIETÀ

S
u
o
ltre

300 vetture in pronta consegn
a

FINANZIAMENTI ANTICIPO ZERO • TUTTO INCLUSO CON: 

Fiesta 2017 Smart 2016 Up! 2020

€127 PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,96% | Taeg 8,48%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 40%€ 10.320
Anzichè   € 16.786

€90 PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,97% | Taeg 8,93%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 50%€ 7.720
Anzichè   € 14.250

€148 PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,97% | Taeg 8,32%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 30%€ 12.000
Anzichè   € 16.850

€184 PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,95% | Taeg 8,07%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 45%€ 15.220
Anzichè   € 27.250

GPL

Mokka x 2019

Offerta valida fino al 31 DICEMBRE 2020. Il passaggio di proprietà omaggio è valido per acquisti di una Vettura Usata o Km zero entro il 31 dicembre 2020, a fronte di Finanziamento, comprensivo di Assicurazione Furto e Incendio e valore GAP, solo su un numero limitato di vetture in pronta consegna. Dettagli 

disponibili in Concessionaria o sul sito www.carpoint.it. Lo sconto massimo del 50% rispetto al prezzo di listino della corrispondente vettura nuova si riferisce a: - Ford Fiesta - anno 2017 - km 75.203 targa FJ445**. Prezzo con Finanziamento € 7.720 (prezzo senza Finanziamento € 8.320). Anticipo zero - 12 

rate mensili da € 95,09 - più 12 rate mensili da € 142,63 - più 48 rate menili da € 192,00 -  Prima rata a 90 giorni. (Finanziamento comprensivo di spese apertura pratica, Assicurazione sul credito, Assicurazione F/I per 36 mesi, valore GAP, escluse spese d’incasso € 4,00) Tan 6,97%  - Taeg 8,93% - Capitale 

Finanziato € 9.509,00 - Totale da rimborsare € 12.315,62. I Finanziamenti in comunicazione sono Finanziamenti a 72 mesi. Salvo approvazione della Finanziaria. Le vetture in foto sono indicative e potrebbero contenere accessori a pagamento.
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R-Store e il Complesso Scolastico

Seraphicum da ormai diversi anni si

sono alleati per raggiungere un

obiettivo comune: migliorare la di-

dattica e renderla davvero integrata,

digitale e di successo.

Al Seraphicum sono tutti preparati

per svolgere adeguatamente le le-

zioni in presenza o a distanza, dagli

studenti agli insegnanti, dai colla-

boratori tecnici alla governance.

Proprio grazie a questo solido parte-

nariato con R-Store sin dall’inizio

dell’anno scolastico gli studenti so-

no stati dotati di iPad. Questo è solo

uno degli aspetti che fa di questa

partnership un sodalizio che ha reso

più innovativa la didattica nella

scuola. Fondamentale è la forma-

zione organizzata da R-Store per

tutti gli insegnanti dell’Istituto sco-

lastico. Una formazione che si con-

centra non solo sull’utilizzo delle

App, ma anche sul dialogo da istau-

rare con gli studenti e le loro fami-

glie, oltre che sul lavoro collabora-

tivo necessario sia nella didattica in

presenza, che in quella a distanza.

Il Seraphicum ha abbracciato il

progetto di R-Store per raggiungere

una vera e propria leadership nella

Digital Education puntando soprat-

tutto sulla formazione dei docenti.

Grazie alla presenza di due Apple

Professional Learning Specialist, la

totalità degli insegnanti del com-

plesso scolastico ha conseguito la

certificazione di “Apple Teachers”.

L’intera squadra dei docenti è stata

sostenuta dalle professoresse Mo-

nica Sandri e Serena Zanotti per te-

nere aggiornate le proprie compe-

tenze attraverso l’Apple Teacher

Learning Center, una piattaforma di

apprendimento gratuita e online

creata per sviluppare solide basi

nell’utilizzo di iPad, Mac e delle

App durante le lezioni.

Il progetto, nel suo complesso, ver-

rà presentato nel corso dell’Open

Day online che si terrà il 14 dicem-

bre 2020, e il 9 e 18 gennaio 2021.

Un’opportunità per famiglie e stu-

denti per osservare da vicino la re-

altà scolastica e per porre domande

non solo ai docenti, ma anche alle

ragazze e ai ragazzi che attualmen-

te frequentano il Seraphicum.

L’offerta formativa di questa scuola

si arricchisce continuamente di me-

todologie e strumenti permeati di

attitudini creative che mutano e per-

sonalizzano l’approccio allo studio,

la sperimentazione, la curiosità e la

voglia di scoprire nuove pratiche

per condividere saperi.

In questo periodo, riferiscono dalla

direzione della scuola, nel Com-

plesso Seraphicum sono attive:

classi in presenza nella scuola pri-

maria, classi che utilizzano la didat-

tica a distanza della secondaria di

primo e secondo grado, e classi nel-

le quali insegnanti e studenti fanno

scuola in presenza insieme con altri

studenti che partecipano con la Dad. 

“Tutto questo non sarebbe possibi-

le senza che tutti gli studenti abbia-

no un iPad in comodato d’uso, che

conoscano e sappiano usare quelle

applicazioni che realizzano una

classe virtuale, collaborativa e

aperta alla creatività, con una pro-

pensione al cambiamento, alla

strutturazione di una forma mentis

che li proietta nel futuro, pronti a

utilizzare strumenti digitali per il

lavoro che faranno, anche se oggi

non immaginiamo quale sarà”,

commenta Maria Chiara Seppiaci,

Coordinatrice didattica della se-

condaria di primo grado.

Il lockdown che ha messo in condi-

zione studenti e docenti di affronta-

re la didattica a distanza spesso im-

preparati, con un senso d’isolamen-

to e inadeguatezza, che ha creato

non pochi problemi nelle scuole e

nelle famiglie, ha avuto un percor-

so diverso al Complesso Scolastico

Seraphicum. Infatti, grazie alla di-

dattica innovativa, avviata con

l’iPad tempo prima, quando non si

poteva neanche immaginare la dif-

fusione del Covid-19, i programmi

rodati per le bambine e i bambini

della scuola primaria, si sono am-

pliati e adeguati a tutti i gradi della

scuola, sino alla secondaria di se-

condo grado. 

Quello che è stato per molti un pe-

riodo da dimenticare, è stato rac-

contato diversamente dagli studenti

della scuola primaria del Seraphi-

cum che hanno realizzato un libro

digitale dal titolo “My Quarantine”

pubblicato in questi giorni su Ap-

ple Books e scaricabile gratuita-

mente. Il libro è stato realizzato uti-

lizzando la versione iCloud delle

App presenti sugli iPad condivisi,

usati a scuola, servendosi d’imma-

gini e brevi testi per descrivere

l’esperienza del tutto perdonale di

ognuno di loro. 

Un lavoro collaborativo al 100%,

tengono a precisare le insegnanti

Serena Zanotti e Monica Sandri,

co-autrici insieme ai piccoli, dell’e-

book realizzato da ciascun bambi-

no, pur rimanendo a casa propria.

Nel Complesso Scolastico Seraphi-

cum è evidente il consolidarsi un

sistema scolastico 4.0 di didattica

innovativa che appassiona gli inse-

gnanti, diffonde creatività e voglia

di personalizzare il processo di ap-

prendimento tra tutti gli studenti.

Alessandro Zattoni, Edu Manager

di R-Store, conferma che il Com-

plesso Scolastico Seraphicum è

senz’altro uno dei maggiori casi di

successo della realtà di R-Store in

qualità di Apple Authorised Educa-

tion Specialist. Una realtà azienda-

le che, ad oggi, sviluppa giornal-

mente progetti di Didattica Digitale

Integrata attraverso un team dedi-

cato di oltre 40 specialisti in co-

stante crescita, distribuiti su tutta la

penisola e che vede coinvolti più di

1200 istituti.

R-Store e il Complesso Scolastico Seraphicum,
un’alleanza vincente

Speciale SCUOLA E FORMAZIONE

DIDATTICA DEL FUTURO

A CURA DELLA A. MANZONI & C.

.



di Arianna Di Cori 

C’è sempre una prima volta, anche 
per un veterano della street art co-
me TvBoy. Il poster artist 40enne, 
che a Roma ha regalato opere come 
il bacio tra Salvini e Di Maio e France-
sco Totti nei panni veste di San Fran-
cesco, non aveva ancora visto la Ca-
pitale in tempi di pandemia. Lo ha 
fatto nella serata di ieri, per una tri-
pla azione artistica clandestina tra 
le  strade del  Tridente.  L’appunta-
mento è alle 20 in piazza Augusto 
Imperatore.  «È straniante,  sembra 
che la città dorma», dice TvBoy. Tre 
i poster che ha preparato, tre le tap-
pe. La prima è in via Antonio Cano-
va, e sul muro dell’ospedale San Gia-
como, chiuso da più di 10 anni, sono 
comparse le effigi di Ilaria Capua e 

Roberto Burioni.  I  due virologi,  al  
centro di un recente e acceso dibatti-
to su Twitter, sono rappresentati vi-
cini e sorridenti, in mano un cartello-
ne con lo slogan “The virus is not 
over”. Un modo, per TvBoy, per iro-
nizzare sui loro diverbi social e per 
porre l’attenzione su come i due me-
dici siano a tutti gli effetti diventati 
influencer. Anzi,  “Influenzers”, co-
me il titolo che dà all’opera. E il sot-
totitolo “Happy Christmas from Ca-
pua & Burioni”, è un monito per non 
abbassare la guardia durante le festi-
vità natalizie. 

Il secondo poster è a tema shop-
ping: è pericoloso fare azioni in via 
del Corso e TvBoy sceglie il più ap-
partato vicolo del Grottino. Il muro 
è  perfetto  —  una  rientranza  nella  
stradina illuminata da un lampione 
— il contesto degradato quanto ba-

sta, tra sacchi neri stracolmi di rifiu-
ti, carte e cartoni a terra, olezzo di 
urina. «Eppure in questa città il pro-
blema sembra essere la street art», 
sbuffa il 40enne. Poi domanda: «Ma 
con Geco com’è finita? Possibile che 
si siano dovuto dispiegare tante for-
ze e tempo per correre appresso a 
un  writer?».  L’opera  s’intitola  
“Adam on Prime”, gioca con le paro-
le Amazon Prime e mostra il celebre 
affresco della Cappella Sistina: ma 
stavolta Adamo sporge la mano ver-
so quella di un Dio con le sembianze 
di un fattorino dell’e-commerce. Se 
si inquadra con lo smartphone il Qr 
code stampato vicino al titolo, ci si 
connette a un link con “l’audiogui-
da” che spiega l’immagine: è la nuo-
va  trovata  di  TvBoy,  e  merita  un  
ascolto. «Adamo, nella versione ori-
ginale, tende il braccio verso l’Eter-

no — recita la voce — ora è sospeso in 
un trepidante momento di  attesa:  
non più per toccare l’Eterno ma per 
ricevere il tanto bramato pacco ordi-
nato online con pochi click». 

La passeggiata prosegue fino vico-
lo della Vaccarella, non lontano da 
via della Scrofa. Qui, lo street artist 
copre una svastica sul muro con un 
bel poster del suo “favorito”, Luigi 
Di Maio, rappresentato pelliccia ro-
sa e chitarra elettrica firmata Giggi 
Ebbasta, come Sfera, con cui condi-
vide il look e l’ascesa lampo, uno nel-
la musica, l’altro alla politica. Missio-
ne compiuta. Alle 21.09 TvBoy sta ad-
dentando un pezzo di pizza compra-
ta nell’ultima bottega aperta. Ma la 
pace dura poco. Davanti a lui sfila 
un’auto della Polizia. E TvBoy scom-
pare nell’ombra. 

Al Corso
In via di San 
Giacomo, non 
distante dal 
Corso, i poster 
del quarantenne 
TvBoy con 
Adam, Burioni e 
Capua. Sotto, 
Luigi Di Maio e 
l’artista in azione

Dopo Totti 
e papa 

Francesco 
tocca a 

Burioni e 
Capua finire 
sui muri nei 

lavori del 
poster artist

E per
Di Maio 
compare 

una pelliccia 
rosa

©RIPRODUZIONE RISERVATA

la storia

Rabbia, colla e fantasia
una notte clandestina

inseguendo TvBoy
Triplo blitz 

in pieno 
Tridente

Da piazza 
Augusto 

imperatore a 
via Canova e 
da via della 

Scrofa a 
vicolo della 
Vaccarella
Sempre in 
fuga dalle 
“guardie”

  

Roma Società

Didattica in diretta

con le lezioni in diretta 

interattiva online o in 

presenza partecipi e 

interagisci come in aula

Docenti altamente 

selezionati

Per formarti al meglio

Centro Studi Pallai dal 1952

Via Michelangelo Poggioli 3 - Roma - info@pallai.it - www.pallai.it - tel.: 06.49.15.03

(a pochi passi dalla Sapienza)

Informati ora: 06.49.15.03
Potenziamento costante

della tua preparazione 

attraverso interrogazioni, 

QUIZ e approfondimenti

Online e in presenza* la migliore preparazione

al test di accesso per Medicina, Odontoiatria, Professioni Sanitarie.

ultimi posti per i corsi annuali del 10 e del 12 dicembre

*le lezioni in presenza riprenderanno appena cesseranno gli efffetti del DPCM 3-11-20
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I
l concetto di produzione 
“sartoriale”, su misura, ap-
plicato alla sicurezza e nello 
specifico alle porte taglia-

fuoco di grandi dimensioni e 
“speciali”. Meverin è un’azienda 
italiana con sede in provincia di 
Parma, che inizia la sua attività 
nel lontano 1983 e che oggi può 
essere considerata tra i leader 
del settore, grazie a una costan-
te attenzione verso la ricerca, 
che le permette di migliorare 
i propri prodotti, evolvendoli 
affinché si allineino alle norma-
tive europee di riferimento più 
recenti. 

SU MISURA

La grande forza di Meverin è 
quella di realizzare, come anti-
cipato, prodotti su misura e ap-
positamente creati su commes-
sa, dunque con specifiche sem-
pre diverse. Tutte le chiusure 
(o “portoni”) tagliafuoco targa-
te Meverin vantano dispositi-
vi brevettati dalla stessa azien-
da, che studia e progetta le li-
nee di produzione e si avvale di 
partner che possano soddisfare 
tutte le richieste in fase di pro-
duzione. Il risultato è una va-
sta gamma di porte tagliafuoco 
di grandi dimensioni: da quel-
le scorrevoli modulari a una 
e due ante, a quelle a rotazio-
ne di grandi dimensioni (“Ma-
gnum”), fino alle porte scorre-
voli verticali (“saliscendi”). 
Tutte vengono sottoposte a un 
lunghissimo ma necessario iter 
di prove al fuoco, per certifi-
carne lo standard prestaziona-
le, che da sempre contraddi-
stingue l’azienda parmense, i 
cui prodotti possono essere an-
noverati tra i top di gamma. La 
progettazione ingegneristica 
continua ha portato a compie-
re un balzo tecnologico signifi-

cativo: grazie all’utilizzo di un 
software proprietario unico, ad 
esempio, l’azienda è capace di 
trasformare un progetto al 100% 
su misura in un flusso di produ-
zione efficiente e impeccabile. 
Un percorso di cui fa parte an-
che la rapidità nell’evadere la 
commessa, ulteriore elemento 
- insieme a una competitività in 
termini di prezzo - che fa di Me-
verin una tra le aziende più vir-
tuose del settore. 

DOVE

L’utilizzo degli elementi di com-
partimentazione antincendio 

rappresenta una delle più im-
portanti misure di sicurezza: le 
porte tagliafuoco hanno la de-
licata funzione di circoscrivere 
l’area, frazionare i rischi e crea-
re aree sicure. 
Vengono utilizzate in moltepli-
ci ambienti: grandi industrie 
(fabbriche, capannoni ecc.), 
ospedali, luoghi ad alta fre-
quentazione pubblica come te-
atri, cinema, centri commercia-
li, fiere. 
Un ulteriore utilizzo delle por-
te tagliafuoco Meverin è quel-
lo destinato a luoghi di interes-
se storico e/o culturale: meri-
to della capacità di produzio-
ne sartoriale e dunque di adat-
tamento dell’azienda, capace di 
applicare ogni prescrizione ri-
chiesta e al tempo stesso salva-
guardare l’identità di questi siti. 

Quella di Meverin non 
è soltanto la storia di 
un’azienda, ma di un 
know-how che nel tempo 
- soprattutto dal 1994, 
anno in cui l’azienda si è 
orientata sulla produzione di 
prodotti resistenti al fuoco 
di dimensioni speciali - si è 
consolidato per poi essere 
tramandato in quello che può 
essere definito un passaggio 
generazionale. La fondazione 
risale al 1983, ad opera di 
Giovanni Maffei, ideatore 
e primo realizzatore del 
software proprietario alla 
base dell’esclusivo sistema 
Taylor, asso nella manica 
aziendale per la realizzazione 
di prodotti completamente 
su misura con il rigore, la 
fluidità e l’efficienza di 
una produzione in serie. 
La continuità di missione 
e visione è garantita dal 
progressivo affiancamento 
da parte delle due figlie - 
l’ing. Cristina e l’ing. arch. 
Antonella - proiettate al 
futuro e intenzionate a 
proseguire la direzione 
intrapresa, migliorando e 
puntando ad ampliare servizi 
e prestazioni. 

Know-how
ed efficienza
dal 1983

LO STABILIMENTO MAVERIN, DOVE AVVIENE LA PRODUZIONE

La sicurezza delle porte tagliafuoco

in produzione sartoriale e di qualità

MEVERIN    PUÒ ESSERE ANNOVERATA TRA I LEADER DEL SETTORE, GRAZIE A UNA COSTANTE ATTENZIONE PER LA RICERCA E A PRODOTTI BREVETTATI 

LE SOLUZIONI DELL’AZIENDA SONO RISORSE AFFIDABILI CONTRO IL RISCHIO INCENDIO

LA STORIA

L’azienda studia e 

progetta le proprie 

linee di produzione e 

dispone di un’ampia 

gamma di prodotti

Focus  SICUREZZA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

Con l’entrata in vigore 
nel novembre 2019 
della norma europea 
UNI EN 16034 - UNI 
EN 13241, Meverin ha 
sviluppato una nuova 
generazione di porte 
tagliafuoco ad alte 
prestazioni marcate 
CE, che le permettono 
di essere protagonista 
anche sul mercato 
europeo. Per l’azienda 
si è trattato di uno 

step importante, 
certificato anche 
dai test ai prodotti 
(anche di grandi 
dimensioni) effettuati 
nei più importanti 
laboratori di prova 
italiani ed europei.
Tutti i prodotti 
Meverin sono allineati 
alle normative di 
riferimento più recenti 
in tema di incolumità 
e salute umana. 

L’aggiornamento CE

LE NUOVE NORMATIVE
 PROGETTAZIONE E PROCESSI

Assistenza e prezzi competitivi

Il valore aggiunto 
di Meverin è 
rappresentato 
da un’efficienza 
produttiva che può 
essere definita tale 
grazie a una capacità 
di progettazione 
che va di pari passo 
con l’evoluzione 
tecnologica della 
gamma. È di un 
processo che 
comprende tempi 
di produzione 

assimilabili a quelli 
delle produzioni in 
serie; accorgimenti 
tecnici che facilitano 
montaggio e 
manutenzione; 
un’assistenza pre e 
post vendita da parte 
di uno staff altamente 
qualificato. Il tutto 
con un prezzo che - 
nonostante queste 
specifiche - resta tra 
i più competitivi sul 
mercato. 

Nuova generazione di portoni tagliafuoco ad alte prestazioni, marcati CE

I Portoni tagliafuoco Meverin sono realizzati 
esclusivamente su misura (zero % standard)
con tempi di consegna equiparabili
ad una produzione di serie

La nostra missione, da trent’anni a questa parte, è proteggere tutto 
ciò che è valore e bellezza dall’aggressione del fuoco.

La vita, la salute, il lavoro e la tranquillità delle persone. Gli edifi ci e gli 
oggetti di pregio. I punti di passaggio più delicati.

I prodotti tagliafuoco Meverin Fire Fixing® sono installati in magazzini e 
laboratori, teatri, cinema e musei, ospedali, centri commerciali, fi ere.

E poi navi, gallerie, parcheggi.

Str. della Pace, 36 43058 Sorbolo Mezzani PARMA | 0521 817342 - 0521 817206 | www meverin com

.
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di Andrea Penna

Prosegue la proposta di concerti dal 
vivo  dell’Accademia  Nazionale  di  
Santa Cecilia, in diretta su Rai Radio 
3  e  in  streaming su  Rai  Cultura (  
http://raicultura.it/ ). Sul podio sta-
sera alle 20.30 uno dei direttori più 
legati  all’orchestra,  Semyon Bych-
kov. In programma la Sinfonia n.3 
“Scozzese” di Felix Mendelssohn e il 
Concerto n.24 in do min. K 491 di Mo-
zart, che segna anche il debutto ro-
mano del  pianista  israeliano  Tom 
Borrow, giovane concertista in asce-
sa a livello internazionale. Allievo di 
Murray Perahia, Borrow, nato a Tel 
Aviv nel 2000 è uno dei primi artisti 
del nuovo secolo a suonare a Santa 
Cecilia, cosa che lo rende orgoglio-
so: «Quanti debutti in uno, l’esordio 
con Santa Cecilia ma anche la prima 
volta che visito Roma, dopo decine 
di transiti all’aeroporto. Non so dirvi 
quanto sia grato per questa occasio-
ne, un piccolo miracolo. È anche il 
primo incontro con Semyon Bych-
kov, direttore fantastico».

Dove vive? 
«Vicino a Tel Aviv, la città principale 
per la musica in Israele: al momento 

però la situazione è particolarmente 
triste, da molti mesi si suona 
pochissimo dal vivo. Qualche raro 
concerto in streaming, niente altro».

In Israele la vita musicale è 
informale e affollata di giovani, più 
che in Europa, come mai?
«Ci sono concerti informali, ma 
anche situazioni più seriose. È vero, 
ci sono tanti giovani in sala, ma a me 
sembra che siano aspetti che 
prendono piede dappertutto. Sono i 
giovani che cambiano il modo di 
comportarsi del pubblico».

Stavolta però il pubblico non c’è.
«Suonare in una sala vuota è 
un’esperienza singolare, non tanto 
più difficile quanto totalmente 
diversa. L’interpretazione risulta più 
meditata, come se si suonasse per sé 
stessi, è davvero diverso dal concerto 
normale. Certo, manca l’elettricità 
della sala piena, spero davvero di 
ritrovarla presto».

Mentre la sua carriera prendeva 
l’avvio è esplosa la pandemia. Un 
colpo durissimo, come ha reagito? 
«È vero, è stato duro, tanti progetti 
cancellati, altri rimandati. Però non 
mi sono abbattuto, sono in salire e ho 
impiegato il tempo libero per 
studiare, i margini di miglioramento 

ci sono sempre, è l’occasione per 
approfondire nuovi repertori. Non 
sono angosciato».

Un ventenne arriva all’inizio 
carriera con tanti sacrifici di studio 
alle spalle. Ha perduto qualcosa 
della sua adolescenza? 
«Non saprei davvero, non ho mai 
sentito che stavo pagando un prezzo 
per la mia passione per la musica. Ho 
studiato molto, è vero, ma mi è 
sempre sembrato così meraviglioso 
poter essere un musicista».

I prossimi impegni?
«Sono diventato cauto, chi lo sa? Il 
recital che spero di suonare e aspetto 
con ansia è a Verbier, nell’estate 2021: 
un programma tutto russo con la 
Sesta Sonata di Prokof’ev.

Stasera alle ore 
20.30 in diretta 
dal Parco della 
Musica su Rai 
Radio Tre e in 
diretta 
streaming su 
raicultura.it il 
direttore russo 
Semyon Bichkov 
e il ventenne 
pianista 
israeliano 
Tom Borrow 

L’intervista

Tom Borrow
“Dal sole di Israele porto

la speranza della musica”

Si sposta online la festa per i 
30 anni del Centro di Ricerche 
Musicali, maratona musicale 
dal vivo dalla sala Petrassi del 
Parco della musica dalle 11.00. 
Gran finale alle 19.00 con la 
prima assoluta di The 
Containment Etudes per 
computer, tastiera midi e 
pianoforte, viaggio 
autobiografico in musica del 
compositore Alvin Curran. 
Sulla pagina Fb di Artescienza.
an. pen.

Auditorium
Maratona dal vivo
con Alvin Curran

kA Tel Aviv
Tom Borrow è 
nato nel 2000 e 
vive vicino a Tel 
Aviv la principale 
città per la 
musica in Israele. 
Stasera debutta 
in concerto 
a Santa Cecilia

Bychkov
sul podio

Roma Società

Teatro dell’Opera
Bach e Stravinsky
prima del Barbiere
In attesa del debutto del 
Barbiere, Daniele Gatti torna sul 
podio alle 19.00 per il primo 
concerto dei tre che durante il 
mese dicembre l’Opera 
propone in live-streaming dal 
teatro sul proprio canale 
YouTube e sulle piattaforme 
video dell’ Ansa e dell’Anfols. In 
programma musiche Overture 
n.2 BWV 1067 di J.S. Bach, Le 
tombeau de Couperin di Ravel 
e Pulcinella di Stravinsky. 
an. pen.
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D
all’esperienza nel set-
tore delle scarpe antin-
fortunistiche, Würth 
Modyf lancia le nuove 

calzature riciclate “EcoFresh”, 
che si contraddistinguono per 
l’estrema leggerezza e freschez-
za, nonché per una spiccata at-
tenzione al design. 

LA TUTELA DELL’AMBIENTE
Il principio dal quale l’azien-
da è partita è quello della tutela 
dell’ambiente, che oggi rappre-
senta un’esigenza fondamen-
tale per assicurare il benessere 
e il progresso della società, ma 
anche per salvaguardare il pia-
neta. Würth Modyf con la scar-
pa EcoFresh ha voluto promuo-
vere la sostenibilità ambientale 
unendola a due suoi valori car-
dine: la sicurezza e la comodità 
dei lavoratori. 

COM’È REALIZZATA
Tomaia, fettuccia e lacci sono 
realizzati al 100% da PET rici-
clato: tutti e tre gli elementi si 
presentano estremamente resi-
stenti.  La soletta interna è ot-
tenuta da gomma riciclata di 
scarpe, bottiglie e bicchieri di 
plastica, restituendo così nuova 
vita a questi materiali di scarto. 
La scarpa EcoFresh è stata di-
segnata per coniugare comfort 
e versatilità d’uso, ma non tra-
scura l’estetica: presenta, infat-
ti, un look sportivo che la diffe-
renzia dalla classica scarpa an-
tinfortunistica e che la rende 
adatta sia al pubblico maschile 
che a quello femminile. Il risul-
tato è una calzatura attenta sia 
alle prestazioni che al design, 

come dimostrano i colori fluo e 
il calzino integrato che sostitui-
sce la classica linguetta. 

IL SISTEMA AIR COOLING
La freschezza del piede è fon-
damentale per il proprio benes-
sere, sia durante la bella stagio-
ne che in inverno. La scarpa da 
lavoro EcoFresh è dotata di un 
innovativo Air Cooling System 
attraverso il quale – grazie al-
la speciale fodera a canali – l’a-

ria esterna entra dalla sommi-
tà della scarpa e tramite la pres-
sione sulla ventosa della soletta, 
viene spinta lungo l’arco plan-
tare. L’aria calda fuoriesce dal 
davanti, passando per gli inser-
ti traforati e i canali, garantendo 
a chi indossa questa scarpa una 
sensazione di freschezza.  

UNA SCARPA LEGGERA
La maggior parte delle scarpe 
antinfortunistica risulta pesan-
te e poco pratica: difetti che fi-
niscono per affaticare ulterior-
mente il piede. La scarpa Eco-
Fresh, invece, pesa solo 480 
grammi circa ed è dotata di una 
suola con stabilizzatore ricicla-
to estremamente flessibile, che 
conferisce a chi la indossa mag-
giore libertà nei movimenti. 
Un ultimo aspetto, non per que-
sto meno importante, è quel-
lo della sicurezza: EcoFresh è la 
prima scarpa marchiata Würth 
Modyf che rispetta la nuo-
va normativa sul puntale: essa 
sancisce che tra le dita e il pun-
tale debba esserci un maggior 
spazio libero, proprio per au-
mentare il livello di sicurezza.

Focus  SICUREZZA SUL LAVORO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

Scarpe da lavoro riciclate: comode e sicure

WURTH MODYF     UN PRODOTTO INNOVATIVO ECOLOGICO, CON TOMAIA, FETTUCCIA E LACCI REALIZZATI AL 100% CON PET. TUTTI GLI ELEMENTI SONO RESISTENTI ED AFFIDABILI

LA VARIANTE NERA E AZZURRA DI ECOFRESH IL MODELLO ECOFRESH IN GRIGIO E VERDE

IL FUTURO IN UNA SCARPA ANTINFORTUNISTICA SICURA E LEGGERA

La scarpa è stata 

disegnata per 

coniugare comfort 

e versatilità d’uso

La freschezza del 

piede è fondamentale: 

un aspetto da non 

sottovalutare

I
l Gruppo Würth Modyf 
è specialista nel settore 
dell’abbigliamento pro-
fessionale e delle scarpe 

antinfortunistiche. Nasce nel 
1997 in Germania, la gamma 
Modyf dedicata ai professioni-
sti nel mondo dell’automotive, 
dell’artigianato, dell’edilizia e 
dell’industria. Nello stesso an-
no il marchio, forte del succes-
so, arriva anche in Italia, stabi-
lendo il proprio headquarter a 
Termeno (BZ).

UN AMPIO CATALOGO
Contraddistinto dalla ricer-
ca nei materiali, nel design e 
nei dettagli, tipici del marchio 
Würth, l’abbigliamento Modyf 
comprende giacche, pantaloni, 
scarpe, maglieria, gilet e acces-
sori, studiati con l’obiettivo di 
favorire il comfort e protegge-
re il corpo da intemperie e ur-
ti.  Un catalogo che soddisfa le 
specifiche esigenze di svaria-
te professionalità: muratori, 
idraulici, elettricisti, piastrelli-
sti, pittori, artigiani del legno, 
meccanici, autotrasportatori, 
saldatori, agricoltori e giardi-
nieri. 

I BRAND FORNITI
Würth Modyf, che nel 2020 ha 
conquistato il prestigioso pre-

mio German Design Award, è 
fornitore ufficiale di brand co-
me Sky, Forst, e noti marchi del 
settore automobilistico: con-
ta attualmente oltre 300 di-
pendenti in tutta Europa (Ita-
lia, Germania, Francia, Spagna, 
Norvegia e Portogallo. L’abbi-
gliamento è distribuito in tut-

ta Italia e può essere acquista-
to rivolgendosi ai 2200 agen-
ti Würth Modyf attivi nel terri-
torio, ma anche nei 170 pun-
ti vendita Würth, nello store 
Modyf di Egna (BZ), online al 
sito www.modyf.it oppure te-
lefonicamente, rivolgendosi al 
numero 06 90 77 99 10.

Un marchio sempre attento

e costantemente aggiornato

LA STORIA    L’ABBIGLIAMENTO È CONTRADDISTINTO DALLA RICERCA NEI MATERIALI, NEL DESIGN E NEI DETTAGLI

IL BRAND È NATO NEL 1997

Contestualmente alla riapertura 
di tutte le attività, il brand 
Würth Modyf ha creato e 
reso disponibile una linea 
di dispositivi di sicurezza 
individuale per proteggersi dal 
contagio di Covid-19.
Si tratta soprattutto di 
mascherine lavabili 
certificate CE come dispositivo 
biomedicale, vendute già 
sanificate, così che non ci 
sia bisogno di sanificarle nel 
momento in cui vengono 
acquistate.
Prodotte in Italia, sono testate 
secondo le normative UNI EN 
14683:2019, UNI EN 10993-1 e UNI 

EN 10993-5 e sono utilizzabili per
proteggersi dal Coronavirus ma 
anche dagli altri batteri che si 
trasmettono attraverso droplet. 
Ogni mascherina lavabile è 
regolabile in lunghezza tramite 
dei lacci, utili per evitare fastidi 
e irritazioni dietro le orecchie. 
In quanto certificate CE e ad 
uso biomedicale, il prezzo delle 
mascherine vendute da Würth 
Modyf ha l’esenzione IVA. 
Le mascherine, inoltre, sono 
personalizzabili con un logo a 
scelta: molte aziende hanno 
deciso di utilizzare questa 
opportunità
per pubblicizzare le attività. 

I dispositivi di sicurezza 

CONTRO IL COVID-19

Conta su oltre 300 

dipendenti e su 2200 

agenti attivi in tutto 

il territorio; rifornisce 

brand prestigiosi

www modyf it

.
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di Francesca Ferrazza

Una vittoria che allontana la de-
lusione di Napoli e assicura alla 
Roma il primato nel girone con 
un turno d’anticipo. I giallorossi 
-  già  qualificati  ai  sedicesimi  
d’Europa  League  prima  della  
partita - battono lo Young Boys 
(3-1)  grazie  alle  reti  di  Borja  
Mayoral, Riccardo Calafiori ed 
Edin Dzeko, subentrato a mez-
zora dalla fine. E per Calafiori, 
diciottenne  romano,  è  un  gol  
che vale doppio, perché è il pri-
mo con la maglia di cui è da sem-
pre tifoso. Un’emozione unica, 
che il ragazzo non dimentiche-
rà, e che lo ripaga del periodo di 
isolamento per il Covid. 

Sono invece tre i gol in cinque 
partite europee per Borja Mayo-
ral, attaccante che si esalta in 
coppa, affidabile e sempre nel 
vivo della manovra. Il bosniaco 
sta faticando a ritrovare brillan-
tezza dopo il lungo isolamento 
causato dal Covid, come è stato 
evidente a Napoli,  e  contro lo 
Young Boys, in una logica di tur-

nover, è stato lasciato a riposo 
da Fonseca. E il più giovane col-
lega spagnolo è risultato decisi-
vo, insieme a Calafiori, regalan-
do il primo posto nel girone alla 
Roma. 

Dopo la serata europea, la Ro-
ma  deve  pensare  alla  partita  
con il Sassuolo di domenica po-
meriggio. Il pesante ko rimedia-

to a Napoli domenica scorsa, pe-
sa come un macigno sulle spalle 
dei giallorossi, rischiando di mi-
narne l’autostima. Il lavoro più 
difficile  per Fonseca in  questi  
giorni è infatti legato all’aspetto 
psicologico, alla costruzione di 
una reazione che possa portare 
subito a una risposta positiva.

«Si può perdere una partita, 
può capitare una serata storta, 
ma l’atteggiamento della squa-
dra non deve cambiare - spiega 
Carles Perez - ne abbiamo parla-
to tra di noi, tutte le partite so-
no importanti, e rigiocare subi-
to in coppa, ci fa sicuramente 
bene». 

Per cercare la vittoria contro 
la squadra di De Zerbi, il tecnico 
portoghese non potrà contare  
su Mancini, alle prese con una 
lieve lesione all’adduttore, che 
non gli consentirà di tornare a 
lavorare fino alla prossima setti-
mana.  Fonseca  dovrebbe però 
recuperare Smalling, in difesa, 
e Veretout a centrocampo. 

Il  francese ha riportato con-
tro il Napoli un risentimento al 
flessore, e ha tirato un sospiro 
di  sollievo  quando  gli  esami  
strumentali hanno evidenziato 
l’assenza di lesioni. Dovrebbe es-
serci quindi il tempo per veder-
lo nella lista dei convocati per il 
Sassuolo.

La Roma dimentica Napoli 
vola alto in Europa League

di Eduardo Lubrano

Il tempo della Virtus Roma è fini-
to. La rata federale di 35mila euro 
che bisognava pagare il 25 novem-
bre e poi fino al 2 dicembre con la 
mula di 3mila euro non è stata pa-
gata. Ora la giustizia sportiva se-
guirà il suo iter: alla Virtus verran-
no inflitti 3 punti di penalizzazio-
ne (quindi passerà da 4 ad 1 finen-
do all’ultimo posto in  classifica)  
ma non è tutto. Se la cifra non ver-
rà versata entro il 9 dicembre la 
squadra romana verrà automatica-
mente esclusa dal massimo cam-
pionato di serie A. Su tutto aleggia 
la misteriosa  trattativa tra Clau-
dio Toti, proprietario del club, ed 
un gruppo di imprenditori ameri-
cani che sarebbero, forse, interes-
sati a rilevare la società ma voglio-
no più tempo di quanto Toti sia di-
sposto a concedere. E domenica ci 
sarebbe  anche  una  partita,  con  
Trieste,  che però ha soli  cinque 
giocatori abili, causa Covid, men-
tre la  Virtus causa la  situazione 
creata da Toti nel non voler più im-
pegnarsi economicamente, di gio-
catori abili ne ha 7 con i tre ameri-
cani però che si stanno allenando 
poco se non per niente. Si annun-
cia una fine straziante per il club 
romano che quest’anno ha com-
piuto 60 anni di storia.

kLo spagnolo
È il primo gol messo a segno 
dal giovane Borja Mayora 
ad aprire la strada della vittoria dei 
giallorossi all’Olimpico con 3-1
sullo lo Young Boy e assicura il 
primato nel girone in Europa

©RIPRODUZIONE RISERVATA ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Virtus 

Toti non paga
la rata federale

rischia esclusione
dalla serie A

All’Olimpico batte
lo Young Boys (3-1 ) 

con Mayoral e 
Calafiori. Poi c’è Dzeko

Roma Sport

Specchio d’Italia nasce dall’esperienza, 

lunga 65 anni, della Fondazione Specchio 

dei tempi di Torino. E sbarcato a Roma 

quest’anno scegliendo di operare subito 

nel quartiere Bastogi, dove insieme 

all’Associazione Amici dei bimbi 

Onlus, ha avviato un progetto contro 

la dispersione scolastica attraverso 

attività di doposcuola, aiuto compiti e 

di formazione. Contemporaneamente ha 

avviato un’attività di pet therapy a favore 

dei bambini disabili (con Antas Onlus) ed 

un programma di donazione di parrucche 

alle donne costrette alla chemioterapia 

nell’Ospedale di Tor Vergata (con 

l’Arcobaleno della Speranza Onlus).

Per questo Natale, Specchio d’Italia 

estenderà anche a Roma le Tredicesime 

dell’Amicizia. Una iniziativa solidale che 

è anche il più recente momento di una 

lunga storia di amore verso gli anziani più 

fragili, soli e spesso dimenticati. In questa 

prima edizione gli anziani benefi ciati 

saranno 30, che riceveranno ciascuno un 

assegno da 300 euro. Tutti i dettagli sono 

disponibili su www.specchioditalia.org/

tredicesime dove è disponibile anche il 

format per inoltrare le richieste di aiuto. 

Le condizioni per ottenere il contributo 

sono il vivere soli, avere più di 70 anni ed 

una pensione minima. Quarantacinque 

edizioni, 75.546 aiuti consegnati, una 

raccolta pari a circa 28,5 milioni di euro 

(attualizzata ad oggi): sta in queste cifre 

la storia delle Tredicesime dell’Amicizia. 

Tante le “storie” che costellano questo 

lungo percorso, che continuerà anche 

a Roma. Ad esempio, quella di Elena, 

a cui abbiamo consegnato l’aiuto di 

Natale per quasi 20 anni, sino alla sua 

scomparsa, avvenuta a 106 anni di età. O 

come quella di Jolanda che, prossima alla 

fi ne, chiedeva quando saremmo passati a 

consegnare l’assegno. La facemmo subito, 

regalandole l’ultimo sorriso, tre ore prima 

della morte. O come Bea, “intercettata” 

mentre raccoglieva aranci di scarto dai 

bidoni della spazzatura e da allora nostra 

benefi ciata fi ssa. O come Giuseppe, che da 

20 anni ci spiega preoccupato di essere 

malato di cancro, ma che rivedremo, 

felice lui e felici noi, anche questo Natale. 

Ora aggiungeremo altri capitoli nella 

capitale: altri uomini, altre donne a cui 

offrire un gesto di amicizia, di affetto e di 

condivisione. L’iniziativa è di una nuova 

fondazione, appunto Specchio d’Italia, 

che ha le radici in Specchio dei tempi, il 

brand più noto della solidarietà torinese. 

Specchio d’Italia ha iniziato ad operare 

anche a Milano (dove ha la sede) e poi a Bari, 

Genova e Sassari. Tutti possono sostenere 

i progetti di Specchio d’Italia. Info:

www specchioditalia org, richieste e donazioni: 

www specchioditalia org/tredicesime, info: 

011.6568376, mail: info@specchioditalia.org. 

Tredicesime dell’Amicizia a Roma

Specchio d’Italia in aiuto degli anziani 
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